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ECONOMIA E LAVORO Sabato 28 giugno 1997l’Unità17
Parmalat, metà
Ault da sinergie
con Beatrice
Calisto Tanziassicurache se
l’Offerta pubblica di acquisto
dellacanadeseAultFoods (415
mln didollari) andrà in porto,
metàdel costodella societàverrà
ripagatodalle previste sinergie
con la Beatrice Foods, acquistata
dalla Parmalat nel corso del
1996.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.258-0,16
MIBTEL 13.388 -0,14
MIB 30 20.353 -0,15

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
SERV FIN 1,41

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IND DIV -1,04

TITOLO MIGLIORE
ISEFI 10,79

TITOLO PEGGIORE
FINMECCANICA W -11,95

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,39
6 MESI 6,39
1 ANNO 6,14

CAMBI
DOLLARO 1.694,27 6,61
MARCO 978,39 1,28
YEN 14,813 -0,04

STERLINA 2.824,52 12,03
FRANCO FR. 289,97 0,43
FRANCO SV. 1.175,27 2,39

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,56
AZIONARI ESTERI 0,11
BILANCIATI ITALIANI -0,26
BILANCIATI ESTERI 0,20
OBBLIGAZ. ITALIANI 0,11
OBBLIGAZ. ESTERI 0,07

Buco di 1.058 mld
nella bilancia
dei pagamenti
Bilancia dei pagamenti in
«rosso» nei primi cinque mesi
dell’anno: il saldo del periodo
gennaio-maggio è stato negativo
per 1.058miliardidi lire. Invece
nello stesso periodo del ‘96è
stato attivo perben 17.726
miliardi, edi 1.571 mld solo nel
maggio scorso.

Decreto legislativo approvato ieri in via definitiva dal Consiglio dei ministri. Accertamenti più rapidi

Via all’operazione «fisco semplice»
Meno scadenze, si paga col bancomat
Una sola dichiarazione per imposte, Inps e Inail. Le denunce si presenteranno direttamente in banca o alla posta. Per la
amministrazione finanziaria si apre l’era telematica. Successione: prorogati al 30 settembre i versamenti.

Oltre i 65 anni è considerata di vecchiaia

Magistrati, diplomatici
e docenti: buonuscita
accelerata e cumulo
in pensione d’anzianità

ROMA Dall’annoprossimoletassesi
potranno pagare anche con le carte
di credito, il Bancomat, e comunque
presso gli sportelli self-service, com-
preso il canale dell’«home banking»
per chi è collegato da casa attraverso
il computer con il proprio istituto di
credito. È una delle principali novità
del decreto legislativo sulla semplifi-
cazione fiscale,approvatodefinitiva-
mente ieri dal Consiglio dei ministri,
concretamente operativo dal 1 gen-
naio 1998. Il fisco avrà un anno in
meno di tempo per fare gli accerta-
menti mentre i contribuenti potran-
no compensare debiti e crediti sia fi-
scali che contributivi. Inoltre ci sarà
una soladichiarazioneper fisco, Inps
eInail, iversamentisarannodrastica-
mente ridotti, si potrà presentare la
dichiarazione direttamente alle ban-
che o alle poste. Il governo ha appro-
vatoancheabolito il servizioautono-
mo di cassa degli uffici finanziari e

riorganizzato i comitati tributari re-
gionali. Prorogati al 30 settembre i
versamenti per le dichiarazioni di
successione.

Il fisco dunque sceglie la via tele-
matica e semplifica la vita ai contri-
buenti e a se stesso: gran parte degli
autonomi, spiega l’«Adn Kronos»,
dovranno limitarsi a versare solo il
debito derivante dalla compensazio-
netracreditiedebiti relativiaicontri-
buti e alle tasse, le dichiarazioni si ri-
durranno di circa 7,2 milioni pari a
circa il 25%. Inoltre nell’arco dell’an-
no i versamenti saranno nella ipotesi
massima quindici,di cuiunoogni18
del mese ai quali vanno aggiunti i tre
versamenti relativi agli acconti e ai
saldidelleimposteedell’Iva.

La riforma consentirà di avere nel
sistema informatico dell’anagrafe
tutti idatidelledichiarazioninelgiro
di due o tre mesi. Ci saràuna forte ac-
celerazione che consentirà di ridurre

da 5 a 4 anni il tempo entro il quale
l’amministrazione potrà procedere
ai controlli. Col nuovo meccanismo
inoltre i contribuenti non dovranno
allegare più nessun documento alla
dichiarazione. Solo successivamente
il fisco in caso di controllo ne potrà
chiedere nell’arco dei quattro anni, a
provadellespesedichiarate.

Inparticolare ladichiarazioneuni-
ca scatterà già dal prossimo anno co-
me pure i versamenti unificati per
redditi Iva e contributi Inps. Sempre
dal prossimo anno sarà possibile
compensare debiti e crediti relativi a
imposte, ritenute e contributi, e par-
tirà la presentazione telematica delle
dichiarazionidapartediCaafeperal-
cunecategorie.Dal ‘99l’unificazione
delladichiarazionesaràestesaalleso-
cietà di persone e le dichiarazioni
conterranno anche i dati previden-
ziali e assicurativi relativi all’Inps, al-
l’Inail e a tutti gli enti e casse previ-

denziali. I versamenti unificati ven-
gono estesi all’Inail e alle altre casse
previdenziali. Il servizio telematico
verrà esteso a tutti gli intermediari fi-
scali e alle società con capitale supe-
riore a 5 miliardi. Dal 2000 le dichia-
razioni unificate e la compensazione
scatteranno anche per i soggetti Ir-
peg. Più in dettaglio, dall’attuale di-
chiarazione distinta per imposte e
contributi (fino a cinque all’anno tra
fisco, Inpse Inail) sipassaadunauni-
ca dichiarazione che nel futuro sarà
valida anche per l’Irep, l’imposta re-
gionale che partirà dal prossimo an-
no. In sostanza oltre 7 milioni di di-
chiarazioni verranno eliminate.
Inoltre la dichiarazione non potrà
piùesserepresentataalcomuneoagli
uffici tributarimacisidovràrivolgere
o al commercialista oppure alle asso-
ciazioni di categoria o ai Caaf. Sarà
anchepossibileconsegnareladichia-
razione direttamente agli sportelli

bancari e alle poste. Col nuovo mec-
canismo quindi al fisco non arrive-
ranno più le dichiarazioni sul sup-
portocartaceo,magiàsusupportote-
lematico con un guadagno di tempo
e la riduzione degli errori di trascri-
zione. Attualmente il consorzio dei
concessionari per digitare i dati im-
piega tre o quattro anni. Col nuovo
meccanismo dopo tre mesi dalla di-
chiarazioneidatisarannogiàtuttidi-
sponibili per la successiva lavorazio-
ne. Inoltre si passerà dall’attuale si-
stemacheprevedeversamentidistin-
ti per ciascuna imposta e per i contri-
buti (si arriva finoa 60 versamenti al-
l’anno tra Irpef, Irpeg, Ilor, Iva, rite-
nute, contributi e premi assicurativi)
a versamenti con cadenza mensile.
Sarà possibile anche rateizzare gli ac-
conti checadono a maggio finoano-
vembre.

Raul Wittenberg

ROMA. Per magistrati, prefetti, av-
vocati dello Stato, diplomatici e
professori universitari chevannoin
pensione di anzianità non valgono
lenormeper il rinviodi seimesidel-
la buonuscita e quelle sul divieto di
cumulo tra pensione e reddito che
invece vengono applicati a tutte le
altre categorie di lavoratori nelle
stesse condizioni. Lo prevede il de-
creto di armonizzazione del regime
pensionistico dimagistrati eprofes-
sori pubblicato nella Gazzetta uffi-
cialedel17giugnoscorso.

Il decreto in sostanza concede a
queste categorie di «servitori dello
Stato» una deroga al divieto di cu-
mulo e allo slittamento della buo-
nuscita previste dalla manovrina di
primavera, misure introdotte per
scoraggiare ilpensionamentodian-
zianità nel pubblico impiego. Infat-
ti sequei soggetti si ritirano«succes-
sivamente al 65.mo anno di età ov-

vero al 60.mo anno di età se don-
na», vanno trattati come se fossero
già in pensione di vecchiaia, anche
se in realtà manca ancora qualche
anno per raggiungere il limite dei
70-72anni.Intantopossonoriceve-
re la liquidazioneentro tremesidal-
la cessazione del servizio, e non do-
po sei mesi come stabilito dalla ma-
novrina. Inoltre l’aver definito di
vecchiaia questo pensionamento
anticipatosull’etàpensionabiledel-
la categoria (ma non rispettoagli al-
tri lavoratori) comportachesipossa
cumulare la pensione con un reddi-
toda lavoro,cosa impossibilesefos-
seunapensionedianzianità.

Sepoirestanoinserviziopertutto
il tempo,ilcalcolocontributivodel-
la pensione li premia con un coeffi-
ciente più elevato degli altri, in
quantosuperanoil tettodei65anni
e si riduce il periodo di godimento
dellapensione.

L’intervista Lo stratega che consegnò a De Benedetti il Gsm

Pompei (Enel): «Telefonini? Sì, ma
pensiamo anche al supercordless
«Vogliamo vincere la gara per l’assegnazione della licenza per il terzo gestore dei cellula-
ri». I tedeschi della Deutsche Telekom non avranno la maggioranza.

L’intervista «Abusa della sua posizione di monopolista»

Scaglia (Omnitel): «Per il Dect
denuncio la Telecom all’Antitrust»
«Il “cordless da città” costa più del Gsm. Se lo offrono a meno è perché scaricano i costi sugli
utenti della rete fissa». «C’è posto per un altro gestore: nel 2005 un telefonino ogni 2 italiani».

ROMA. Agiudicarloottimista, sem−
bra quasi di fargli un affronto. Non
lo ammetterà mai apertamente, ma
incuorsuoTommasoPompeièpro-
prio convinto: sarà l’Enel ad aggiu-
dicarsi la terza licenza di telefonia
cellulare. «Partecipiamo alla gara
pervincere:dellamedagliad’argen-
to non ce ne facciamo nulla». E di
gare Pompei se ne intende visto che
primadiapprodare inEnelcomere-
sponsabile del progetto tlc, è stato
tra i principali attoridellavittoriadi
Omnitel nella gara per il secondo
gestoreGsm.

Allora giocava daprivato,ades−
soindossalacasaccastatale.

Un momento, noi opereremo
contutteleregoledeiprivati.

Le bollette elettriche sovven-
zionerannoquelletelefoni−che?

Niente affatto. Le regole del gio−
co, nazionali edeuropee,sonochia−
re:iduebusinesssarannoseparati.

Ammetta che è un po’ curioso
che a cimentarsi col mercato sia
unasocietàpubblica.

Si tratta di competere con un gi−
gante come Telecom Italia. E allora
ci vogliono operatori che abbiano
capacità infrastrutturali adeguate,
oltre che di servizio. Ma le cosiddet−
te reti alternative sono possedute,
nonsoloinItaliamaanchenelresto
d’Europa, da gruppi pubblici. Da lì
bisogna passare. Occorre semmai
privatizzare queste strutture: In
questo senso va il nostro impegno
adandareinBorsaalpiùpresto.

D’accordo, un gigante si attac−
ca con mezzi giganti. Ma non po−
tevate cedere la rete a qualche
operatoreprivato?

È un’alternativa che abbiamo va−
lutato.

Maavetesceltodiversamente.
Sì, perché c’erano alcune con-

troindicazioni. La valorizzazione
della rete si ottiene solo con la no-
stra partecipazione diretta piutto-
sto che con una vendita, del resto
improponibile in Italia. Inoltre,
non avremmo salvaguardatoné va-
lorizzato le professionalità del no-
stro personale presente sul territo-
rio, 1.330 persone specializzate nel
settore. Ma soprattutto perché la re-
te serve contemporaneamente tele-
comunicazioni ed elettricità. Ope-
rativamente, laseparazionesarebbe
stata troppo complessa. Il nostro
progetto consentirà di aumentare
l’occupazione di 4.700 addetti, di
cui1.700diretti.

Dovevate portarvi i tedeschi in
casa,comediceGamberale?

Gamberale non lo capisco, a me−
noche la suanonsiaunapreferenza
«geografica» per le bianche scoglie−
re di Dover piuttosto che per le rive
del Reno. Perché non dice nulla sul
fattoche BritishTelecomhalamag−
gioranza assoluta di Albacom?Deu−
tsche Telekom, invece, ha una quo−
taminoritaria.

«Minoritaria»al49%.
Ammetto che possa apparire tan−

to. Ma così la situazione è limpida:
ci sono due partner forti che hanno
fattounaccordostringente.

Anchelavostrasituazioneazio−
nariapotebbecambiare.

Cambierà di sicuro. È nostra in−
tenzione andare in Borsa il più rapi−
damente possibile: la società dovrà
camminare con le proprie gambe
senza contare a lungo sull’aiuto dei
genitoriEneleBt.

Ma se cedete qualcosa del vo−
stro 51%, Deutsche Telekom si ri−
troveràpadronadelcampo.

Niente affatto. C’è un impegno a
scenderesimultaneamente.

Pensateancheallaretefissa.
Non lo nego. Ma mentre la gara

per il Dcs 1.800 è ormai alle porte,
perlaretefissaètuttoinaltomare.

L’alleanza con Dt sta in piedi
anchesenzaretefissa?

Certamente.
Eseperdetelagara?
Rimarrà l’obiettivo di valorizzare

inostrias−set.Ma,contuttoilrispet-
to per i no−stri concorrenti, la gara
pensiamo di poterla vincere, fidu-
ciosi poi di riu−scire a conquistare
unnostrospazio.

IntantoTelecomlanciailDect.
Quelchepiùtemoèlaconfusione

tra i consumatori, inondati da pro−
poste tra cui faticano a districarsi. E
poi c’è il problema delle regole, di
non creare un altro monopolio Te−
lecom. Ad esempio, la portabilità
del numero di casa deve essere con−
divisa da tutti gli operatori Dect. Mi
auguro che le condizioni di parten−
za siano rese note prima della gara
perilterzogestore.

Lo confessi, al Dect siete inte−
ressatianchevoi.

Sì, ci stiamo pensando. Ma non
come a un surrogato del telefonino
mobile, bensì come un sistema di
accesso radiopercollegare i telefoni
allacentrale.

Gildo Campesato

MILANO. È stata la classica «goccia»
di troppo. Sul suo tavolo, all’ottavo
piano di un palazzone alla periferia
sud di Milano, l’amministratorede-
legato di Omnitel ha copiadella let-
tera che Telecom Italia ha comin-
ciato a spedire ai suoi clienti, come
«allegato» alle bollette del telefono.
Con essa la Telecom preannuncia
l’imminente avvio del servizio con
lo standard Dect che consente «di
fare o ricevere telefonate in casa e
fuori,muovendosiincittà».

«Ci risiamo», commenta Scaglia.
«Telecom Italia non perde la sua at-
titudine di monopolista. Su questa
vicenda del Dect ho presentato una
denunciaall’Antitrustehoscrittoal
ministro Maccanico, chiedendogli
di non autorizzare l’avvio del servi-
zio Dect in queste condizioni. Il
Dect gestito in questa maniera può
trasformarsi in un pericolo mortale
pertuttalatelefoniamobile».

Perchéquestadenuncia?
«Omnitelhaspesofinqui200mi-

liardi per farsi conoscere e per illu-
strare i propri servizi. Questi lancia-
no un nuovo servizio con una lette-
ra che accompagna le fatture, an-
nunciando che tra breve si potrà te-
lefonare incittàconservandoilpro-
prio numero di telefono. Ci sono
dueabusi inunaletterasola:nessun
altropotrebbefarelostesso».

E perché non entrate anche voi
inquestomercato?

«Non ci sono le condizioni per
competere. Secondo inostri calcoli,
percoprireicentriconpiùdi30.000
abitanticivuoleuninvestimentodi
2.500 miliardi (contro i 1.500 della
rete Gsm). Il sistema Dect richiede
l’installazione di un più elevato nu-
merodi antenne, e quindimaggiori
costi di manutenzione. Eppure, es-
sendo attivo solo in ambito cittadi-
no, è percepito come “inferiore” al
Gsm, e infatti le indiscrezioni della
stampa sulle tariffe Telecom parla-
nodifascetariffarieinferiori».

Comepossonoriuscirci?
«C’è un solo modo di gestire un

servizio più costoso a tariffe inferio-
ri: scaricando i costi del servizio su-
gli altri utenti della telefonia fissa,
che non possonosottrarsiperché in
quel settore la Telecom opera in re-
gimedimonopolio».

EseilDectfosseinveceassegna-
toaTim?

«In questo caso ci sarebbe più tra-
sparenza, sarebbero più chiare le ta-
riffe dell’interconnessione tra la re-

te fissae la rete Dect, e ci sarebbepiù
chiarezza sui costi. Invece Telecom
Italia, senzaattendere i regolamenti
e senza l’autorizzazionedinessuno,
ha già costruito la suarete, facendo-
la pagare a tutti gli utenti del telefo-
no. In questo modo si distruggono
le basi della concorrenza: nessun
può competere su queste basi, con
buonapacedellaliberalizzazione».

Torniamo al Gsm. Omnitel ha
annunciato 6.000 miliardi di in-
vestimenti entro il 2005 per l’av-
vio della rete con la tecnologia
Dcs 1800, che del Gsm è un po’ la
seconda generazione. Questo in-
vestimento non rischierà di af-
fondare il vostro sforzo per giun-
gerealpareggionel1998?

«Per niente. Facendo conto sulla
riduzione delle tariffe di intercon-
nessione, che il ministero ha an-
nunciato di volere riportare a livelli
più vicini alla media europea, noi
confermiamo l’obiettivo di arrivare
al break even l’anno prossimo, an-
che ripagando i costi del nostro
debito. Già quest’anno arrivere-
mo al pareggio nel margine ope-
rativo lordo».

Fino ad ora quanto è costato
l’avviamentodiOmnitel?

«Abbiamo fatto investimenti per
2.500 miliardi, ai quali dobbiamo
sommare circa 800 miliardi di per-
dite di avviamento. In tutto 3.300
miliardi, per costruire una società
che ha 3.000 dipendenti, che ha ge-
nerato attività per altri 3.000 addet-
ti nell’indotto, e che vale, secondo
le ultime stime indipendenti, più o
meno 15.000 miliardi di lire. Dal
1999 saremo in utile, e copriremo
con gli utili i costi degli investimen-
ti per il Dcs 1.800, che saranno resi
possibilidaunconsistentefinanzia-
mento internazionale al quale stia-
mo lavorando proprio in questi
giorni».

Non vi preoccupa l’arrivo di un
terzogestore?

«Secondonoic’èpostopertutti,a
patto che si osservino le regole di
una concorrenza leale. Secondo sti-
me indipendenti, che noi condivi-
diamo, nel 2005 ci sarà un telefoni-
no ogni 2 italiani. Il mercato delle
telecomunicazioni,cheoggivale21
miliardi di dollari, salirà a 41. E sarà
la telefonia mobile ad aumentare di
più, passando dal 16 al 50% del va-
loretotale».

Dario Venegoni

Mediaset protesta: «Amato ha già
fissato le regole, Telecom abusa»

È bufera sul telefono «supercordless». Crea
polemiche la pubblicizzazione tramite le bollette
Telecom del Dect. Elserino Piol, consulente
Mediaset- consorzio Picienne, chiede una netta
separazione contabile; tariffe d’accesso eque;
nessuna discriminazione fra tecnologie. Si tratta,
dice, di tre condizioni irrinunciabili per
consentire l’avvio del Dect senza penalizzare gli
altri operatori e alterare le leggi del mercato.
«Siamo in presenza di un vero e proprio abuso di
posizione dominante - ha dichiarato Piol -
Eppure l’Antitrust ha ben fissato i ‘paletti‘ che
determinano il percorso corretto della nuova
tecnologia nelle telecomunicazioni. Queste
condizioni vanno rispettate mentre, a leggere i

giornali, sembra ormai imminente il varo del
Dect senza che di quelle regole vi sia traccia».
La risposta è arrivata dal sottosegretario Lauria: il
ministero delle Poste non assumerà decisioni sul
cordless da città, fino alla pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale del decreto legge 115
convertito in legge (comunicazioni mobili e
personali) e del Regolamento di attuazione delle
direttive comunitarie.
Lauria aggiunge che il ministero ha già avviato i
necessari contatti per esaminare il
provvedimento con le Direzioni generali IV e XIII
della Commissione europea e l’Autorità per la
concorrenza ai fini di una sua positiva
applicazione.

Per il Tesoro l’incasso dell’operazione andrà oltre i 10.500 miliardi

Eni3, prezzo verso le 9.288
Oggi la comunicazione definitiva. Soddisfazione alle Poste per l’«esordio».

ROMA. Il prezzo definitivo dell’of-
ferta Eni3 sarà comunicato oggi dal
Tesoro. Il ministro del Tesoro Carlo
Azeglio Ciampi terrà alle 17.00 una
conferenza stampa insieme al diret-
tore generale del Tesoro, Mario Dra-
ghi, il caposervizio Vittorio Grilli e i
rappresentantidegliadvisorseglobal
coordinators dell’operazione.Ma già
da ieri sera si può avere un’indicazio-
nedallequotazionidiBorsa: ilprezzo
ufficiale delle quotazioni odierne è
stato fissato a9.575lire,chescontato
del 3%, equivale ad un prezzo di of-
fertaparia9.287,75lire.L’incassoper
il Tesoro può salire così ad oltre
10.500miliardidilire.

Il Tesoro, d’intesa con i «global
coordinator» Imi e Credit Suisse First
Boston,hastabilitoper ladetermina-
zione del prezzo finale un meccani-
smoconbentreparametri(prezzouf-
ficiale odierno di Borsa scontato del
3%,prezzomassimoeprezzoperl’of-
ferta istituzionale).Diquestevariabi-
li, manca solo la terza che verrà fuori
(e sarà resanotaoggi, assiemealrisul-
tato attesodai sottoscrittori: ilprezzo

definitivo)dalvolumediprenotazio-
ni ricevute dagli investitori istituzio-
nali eprofessionali. Ilprezzodefiniti-
vo corrisponderà allora al minore fra
quei tre parametri: il primo equivale
alle9.287,75liredi ieri, il secondoera
statofissatosabato in9.325lire,il ter-
zo è invece atteso per oggi. Ad ogni
modo, si può già calcolare l’impatto
che l’offerta avrà per le casse dell’a-
zionista di maggioranza, il Tesoro. Il
collocamento riguarda infatti un mi-
liardo di azioni, più la cosiddetta
«greenshoe» (a disposizione del con-
sorzio di banche per far fronte ad
un’eventuale super-richiesta com-
plessiva) che è pari ad altri 150milio-
ni di azioni. Nell’ipotesi di prezzo fi-
nale uguale a quello emerso dalla
Borsa(9.287,75lire)enelcasoincuiil
Tesoro dovesse collocare sia il pac-
chetto originale che la «greenshoe»
(senza peraltro, come si è detto in
questi giorni, dilatare ulteriormente
l’offerta) l’introito sarebbe di 10.680
miliardidilire.

Soddisfazione intanto negli uffici
finanziari dell’Ente Poste per l’esito

dell’operazione Eni3 da parte degli
uffici postali. Sono state infatti regi-
strate1.250.000prenotazioni,perun
controvalore di 11,6 mld, che tenuto
contodellecondizioni incuisièsvol-
to il meccanismo di collocamento,
dicono alle Poste, è più che soddisfa-
cente. Innanzi tutto c’è da tener con-
todellanovità:èlaprimavoltachegli
uffici postali sono utilizzati per la
venditadiazionidisocietàquotatein
Borsa. Poi va considerata la scarsa
pubblicità che è stata data a questa
iniziativa: solo chi entrava negli uffi-
cipostaliabilitatipotevaprenderevi-
sione dei cartelli con l’offerta di ven-
dita.

Inoltre va considerata la ridotta vi-
sibilità dell’accesso: a fronte dei
14.500 uffici postali sparsi sul territo-
rionazionale,solo300eranoabilitati
allaprenotazionedelleazioniEni.In-
fine c’èda tener contodella tipologia
della clientela che sceglie la via delle
Poste come investimento finanzia-
rio: tradizionalmente non sceglie
grossi quantitativi di titoli epredilige
investimentidiminimotaglio.


